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I radicali ed il iinistero j 
I partiti nei quali si è rifugiato 

tutto il senno politico osultanó per 
un lièto avvenimento di famiglia : il 
Ministero ha rotto completamente 
con l'estrema sinistra; Ìò ha detto il 
&co?o,, lo'hanno ripetuto tutti gli al­
tri giornali.. L'esultanza è giusta i 
quel birioohino di Rudini si era oom-
prottiesso, aveva, fatto amicizia con 
certa gente ohe, .Dio liberi, poteva 
indurlo a palesare' le • vergogne di 
"casa ; ed infatti aveva incominciato 
a dire' qualche cosa su quella famosa 
campagna, ma ora che volevano ti'-
rarlo addirittura in una discussione 
sulle,.ruberie di.papà s'è accorto ed 

' ha messo : giudizio. 13 cpn voce na-
•'sale gli organi ó gli organetti elo­
giano quel bravo uomo per il suo 
ravvedimento e nella predica affet­
tuosa lasciano vedere la loro acre­
dine verso l'estreraa sinistra, che però. 
e le sta bene, ora è tornata sola, ha 
perduto gli amici. 

Sissignori, sola; meglio ohe malo 
accompagnata. .Per combattere un 
pernicibsb malfattore, per distruggere 

. il' coro dei suoi 'tvergognati satelliti, 
essa si' era alleata con un governo 
che aveva il vanto .dall'onestà,, e Ìo 
ha aiutato nell'opera riparatrice ; ma 
quando' quel governo si. è arrestato, 
quando ha dato a divedere un ecces­
sivo riguardo verso i pericolosi caduti 
e non ha voluto prestarsi al morale 
risanamento, allora l'estrema sinistra 
sempre m omaggio al motto " La 
legge è eguale per tutti „ ha detto; 
tornerò a fare da me. Riuscirà essa 
ad ottenere ohe si faccia la luce? 

La santa crociata intrapresa da 
Cavallotti contro i malversatori del 
pubbUco denaro, contro i fabbri delle 
nostre maggiori sventure, conseguirà 

' il suo fine ? Sinceramente, dato l'at­
tuale ambiente parlamentare, lo du­
bitiamo ; ma non dubitiamo che quel-
i'cpera .nobile e faticosa debba essere 
utile : essa indicherà agli onesti molte 

. vergogne, desterà le coscienze asso-
. pite, scuoterà i timorosi ; e se oggi 
manca all'estrema sinistra la soddi-
sfsvziqne dello scopo raggiunto, se le 
manca l'appoggio del ministero, co­
mincia già a raccogliere il premio 
migliore : la gratitudine del popolo. 

QUESTURINI C B l S P m ~ 
I numerosissimi sequestri piovuti ia 

questi giorm sulla stampa indipeadente ed 
onesta, hanno fatto nascere il dubbio ohe 
essi siano opera di partigiani del Orispi i 
quali mirano a rendere impopolare ed odioso 
il ministero Budini, facendolo apparire re­
sponsàbile dei loro atti reazionàri, 

. • Aiizi ci assióur.ap.6 ohe un deputato di 
estrema sinistra intenda di richiamare sul 
fatto l'attenzione del governo. ' 

Ooiifeqsiamo sinceramente ohe tutto po­
tevamo sospettare, tranne ohe fosse possi­
bile a_ magistrati di nutrire simpatie per 
un trigamo, oh^ inaugurò ferocemente il 
suo governo ool sangue di poveri aloilielai 
affamati 9 lo «Ivir^a QQI sangue dei màa-
8aor*tA ìA Abba Oarima, 

LE.FESTE,'DI MOSCA 
Le oerimonie e lo solemiitiii, ohe si statino 

oelabrando itellè, città Banta . dell' imperd 
moscovita per 1' incoronazione dello czar; 
sono ciò ohe di piti fastoso a di piti - stra-J 
ordinario ai possa fare in onore di un tjoinoi 
, . Il oonooi'ao di principi o di 'alti perso­
naggi Venuti a rappresentavo tutti i popoli 
del mondo civile, lo sfarzo orientalo dei 
corteggi, la inaudita ricchezza dei doni, la 
pompa delle oarimonie e delle- feste, il nu-
niaro inimonao dei soldati di tante naKÌona-
lità e di tante fogge, l'agglomeràtnento dei 
forestieri, sono atti a dare la Irtmagino 
esteriore della potenza, del giovane B,ovrano! 

Ohi crederebbe ohe in tutto quel com­
plesso di teatralità, ammanite' al-popolò 
russo per fargli dimenticare le durezze dal 
giogo, non si possa scorgere un sotflo di 
simp..»tia 0 di affetto verso ii potente- im­
peratore, ina solo l'invidia, il terrore, la 
cortigianeria? Quale doratet vornioo viene 
imposta dalle necessità . politiche agli odi, 
allo emiiluzjoni, • agli egoismi dei . domi­
nanti! La S'ranoia ohe.per paura deUa'fcri-
plioe alleanza deve jii'ostrarsi davanti 'al­
l'impero russo, simulando per esso una 
simpatia buffonesca : l'Inghilterra che ne k 
la secolare o gelosa oompetitrice ' ih Asiai: 
la 'Germania ohe ne teme le perioolose e-
spau', oni: l'Austria che guarda con livido 
ooohio alle sua mossa nei Balcani: l'Italia 
che se lo vede aperto aiutatore dei propri • 
nemici in Abissinia, tutte olie odiano a 
paventano lo czar, devono accorrere \ m i U 
a festose alla sua inoorouaziona. 

Una cosa sola fra tante pompo che cir­
condano Jfioola I I può dirsi sincera : la a-
seorazione che sentono per lui tanti milioni 
(li sudditi e di straniej'i, non già perchè 
personalmente egli' sia nomo perverso o 
feroce, ma perchè geloso della propria di-
apotios. autorità eonserva e rappresenta 
tutto un sistema di rappresaglie e di ter­
rori: perchè nel suo stato la persecuzione 
più illimitata a più misteriosa colpisce co­
loro che aspirano alla libertà e domandano 
una costituzione. Può circondarsi lo czar 
di tutti i ségni esteriori della propria po­
tenza ma non- può mai giungere alla illu­
sione di essere un uomo invidiabile o felice. 
Finché le misere carovana dai deportati 
politici, continueranno a compiere, per le 
stoppe della Siberia, quei viaggi di cui 
l'eoo soltanto ci riempie di pietà, finché a 
migliaia i cittadini russi sai'anno imprigio­
nati ed uccisi par i delitti dal pensiero od 
i Polacchi non potranno né pure ricordare 
la patria smembrata, anche in mezzo alle 
pomps sfarzose dell'inooronazione l'impera­
tore, tra l'immagine dell'avo lacerato daUe 
bombe e quella del padre avvelenato, tre­
merà ohe non cessi un momento solo quella 
grande sorveglianza che deva guardarlo da 
un numero iufinito di uomini anelanti di 
dargli la morte. 

S U L L I B R O V E R D E 
I nuovi libri verdi sono certamente il 

più bel monumento d'infamia, non solo per 
Orispi, ancora per gli uomini tutti del suo 
governo. 

Destituzione d'ogni sentimento delle ra-
sponsabilità, leggerezza, igaórànza, presun­
zione e la menzogna eretta a sistema. ' 

La banda orispina urla e si dibatte sotto 
la schiaooiaute massa di documenti, ma la 
loro autenticità non è impugnabile. Sono 
Orispi, tóocanni, Blauc che condannano 
Blauo, Mooenui, Orispi; sono tutti iusieme 
con Baratieri olia pronunziano la sentenza 
contro il grottesco gouerale, governatore 
dell'Eritrea, forse il meno colpevole fra 
tutti, compliee necessario, però soltanto 
coniplioB. 

La carità secondo Crispi 
II sacerdote 'Wersowitz Bey, mosso da 

un profondo sentimento di carità oristiaua, 
si é prefisso di portare soccorso ai nostri 
prigionieri guardati dal Hsgus. 

Tale beneiioa opera, ha inoonti'at'3 il plau­
so e trovato aiuto da parte di tutti i cit­
tadini italiaai di manta a di cuora. Gruppi 
di si^^ore ai sono organizzata in oomitata, 
j)ar raaoogU«re la offaftepubbUobk» a faoi-

litero questo sanila spedizione. Essa faoerd 
e fanno ab'pallo al oaor'e'di'tutti a raccol­
gono le offerto, «ha con- skntìio d'amore da 
ogni dpvo loro pavvengot».- • , ^ 

(Jn solo cittadino ha trovato di dovor 
biasuii'tire lo scopo di q^uósta spodìziona od 
ha scritto la seguente lettera alla contessa 
LovateUi, membro dòl comitato raccoglitore 
delle offerte 

« Eoma, 18 maggio 1898, ~ Cara ' signora 
Contessa ~ Trovo il di lei nome in un Co­
mitato di signora 'che fa appallo alla carità 
pubblica pai nostri prigionieri d'Africa. Il 
pensiero, o geùtile, ma può ossara ])ratioo ? 
Quando l'Italia era spazzata in setto stati 
0 i barbareschi esercitavano la tratta an­
che sulle nostre spiaggia, i nostri padri, 
costretti dalla loro impotenza, costituirono 
una società palla redanziona .dogli sohiavil 
Oggi siamo una nazione di 82 milioni di 
uomini a bau 'altro 6 il metodo da espli­
care i nostri' doveri e di farci rispettare. 
1 nostri fratelli, fatti captivi ad Abba-Oa-
riraa, aspettano ansiosi l'aseroito liberatore 
a le donne italiana, come nel 1848 e nel 
1860, dovrebbero ispirare 'coraggio ed or­
ganizzare la vittoria. La pietà è santa, ma 
no'-l'animo abissiuo oggi sarebbe interpre­
tata p",ura 'e debolezza 

« DJI resto neanche potrebbe essere eser­
cito ta, perché tra noi e il nemico è un 
mtii'o di barbarie ohe impadisoe ohe arri-
V al olferenti i soccorsi che si ^ irreb-
b' .1 1 ro inviare. Scrivo a lei ohe so aveva 
animo civile affinché consigli alle gentili 
sue compagno di mutare 8cop:j al Gomitato. 
Bialzino a più alti propositi i cuori dai no­
stri (jonoittadini a rompano questa nube 
paurosa -che con poca prudenza tentano di 
addensare sul popolo alenai falsi apj-3toli 
di libertà. Mi creda sempre suo: 

Dov. Oftspltt 
Dall'on. Orispi tutto si può attenderci 

poiché là pazzia gi'impedisce di sentire ri­
morso di tutto quel ohe ha fatto, e dima­
stra ohe né il lutto nel quale ha immerso 
la nazione, ne il disprezzo dei buoni l'han­
no ancora convertito. Egli incita di libe­
rare i prigionieri còlle armi. Sta'bene, co­
minci lui ad andare a farsi uccidere e la 
n'a'zioile avrà tanto di guadagnato. 

li'igli, non capisca poverino ohe per at­
tui, 'e la sua idea, l'Italia dovrebbe irapa-
g.ucrsi in una guerra a fondo, con pericolo 
di ohi sa quali conseguenze, colla sicurez­
za di.ridurre le sue forze economiche a 
zero, e di decimare il flore della sua gio­
ventù, senza contare ohe anche in caso di 
vittoria, lo scopo diftlailmente si potrebbe 
ottenere, perchè il Negus vedendosi vinto, 
la prima cosa che farebbe sarebbe quella, 
di ordinare il massacA dei prigionieri ohe 
tiene in suo potere. 

Orispi ohe vuol dar lezioni di patriotti­
smo, clopo aver assassinato l'Italia, é una 
uosa ohe farebbe ridere, se la storia non 
fosse tutta da piangere. 

Egli qhiama falsi apostoli di libertà co­
loro ohe hanno saputo illuminare la meute 
del popolo tradito, ma il popolo sa bene 
ed é convinto, ohe se a questi falsi apo­
stoli si fosse dato ascolto a tempo, i ladri 
avrebbero trovato i loro giudici, i mani­
comi avrebbero i loro ospiti, ed il delitto 
alrioano non sarebbe etato commesso, 

L'acqua iii Affrica 
Non vi è vapore della Navigazione geiio-

rale (scrive A. Bizzoni nella Itivista di po-
litics o scienze naturaU del Oolaianni) il 
quale salpando per Massaua, non carichi 
qualche centinaio di tonnellate d'acqua del 
yeriuo. 

Jtì quell'acqua si manda sull'altipiano E 
sapete quanto costa in media il trasporto 
di un eutobtro d'acqua da Massaua ad A-
smara't' Dalla 16 alla '20 lire. Aggiungete 
il nolo a bordo ed il passaggio del canale 
od avrete un litro d'acqua all'Asmara ;al 
prezzo di un buon fiasco di vino in Italia. 

Ed è con quell'acqua, a quel prezzo cjia 
dovrebbero dissetarsi i nostri coloni ? 

Non si parli più di colonizzazione, per 
carità! L'Abissinni agli abissini ! 

Ad jssi. poveri reietti dal popolo ebreo 
esuli nella terra destinata ai Uisoaudoaci di 
Uam, il contendere alle avare zolla del paese 
a:.'.,)dati » il toaao di pane, «he iav^ao vi 
oSioW.-ebbQ l'aiaigcan.t9 italiatto. 

GLI mfìLESI IN EGlTtÓ' ' 
e gli Italiani nelle Isole , 

Qiiindioi anni fa' l'Egitto, paese minettto-
mente' a;grioolO| sènza industrie, is9tt«a.oom-
meroi, obn oiilque-m^i'oni d'abitauti"e, sin-
qne-milioni di acri coltivàbili', era bppre«so 
da una disastrosa orisi. Orisi agricola, ieco­
nomica, iMiorale.- Il' debito'- pnbblioo ili tre­
dici anni s'ero'" trantaplioafcoj- metà' delle 
entrate ataiio astorbila dagli interessi dei 
debiti' il defldit segnava un oréstìéndoàpa-
ventosQ, la corruzione, 'l'Immoralità erftnó 
penetrate dappertutto-e divenute'norme-di 
governo. 

Povero Egitto ! 
Questo paese venne occupato dall'Inghil­

terra, da quella nazione ohe i nòstri mini­
stri ricordano sempre nei loro diséorsi, mai, 
finora, nelle 'loro azioni. 

Le entrate aumentarono, diminuirono le 
spese, spari ìl deficit,' prosperò il oomin'er-
oio, rialzarono le aziahì del debito pùbbli.oo, 
e tutto ciò senza ohe gli inglesi spetioes-
sero un soldo, anzi rimborsandosi di ogni, 
spesa e guadagnando qualolia milione di 
sterline. 

Come avvenne il miracolo ? 
L'agricoltura egiziana è basata sulla col­

tura irrigua del fertilissimo delta del Nilo. 
Senza tener ooato delle disastrose 'con­

dizioni del pubblico erario, si annienti ìl 
debito di un milione di steriine, òhe fu 
destinato a riordinare l'irrigazióne del delta. 
L'aumenta di produzione dimostrò stibito 
ohe il denaro era speso bene. ' 

I contadini erano obbligati ' ogni aij.no a 
pulire gratuitamente i canali qnaii.do''ap­
punto più occorreva l'opera loro nei'oaiiipi, 
lavoro che .era valutato 10 milióni, ma ohe 
equivaleva, por l'agricoltura, ad un danno 
doppio. Oontamporaneameute i proprietari 
ricevevano dal pubblico erario 6 milioni 
all'anno quale sgravio di imposta fondiaria. 
G-li inglesi mutarono destinazione a quella 
somma, a anziché pagarla ai ricchi, .la de­
stinarono a sopprimere prima una parto, poi 
tutta, l'immane corvée gravante sui poveri. 

Q-li agricoltori prima oostretti a pagare 
le imposte pariodioamente, cadevano, ' in­
nanzi il raccolto, nelle mani dell'usuraio. 
Q-li inglesi distribuirono le scadenze delle 
pubbliche gravezze secondo le proviaoie in 
modo ohe succedessero al racoolto, in ta­
luno anzi in via provvisoria, le abolirono 
totalmente. 

II regime delle acque è, in Egitto, di 
capitale importanza, e 1' Inghilterra trasse 
dall'India illustri idraulici, oostrusse serba­
toi, eressedighe, incanalò corsi d'acqua, 
mise a coltura terre paludose, raddoppiò 
la terra oeltivabile. , 

Un'era nuova à inoomiuoiata oggi, per 
l'Egitto, un'era di prosperità, e di benes­
sere, ohe aumenterà, perchè' ' già si pensa 
a nuove colossali opere ohe lo rehdaiio an­
cor più adatto alla coltivazione. 

Benedetta l'Inghilterra ! 

-» * » 
Leggiamo i gioruali sardi e vediamo a 

qual punto siano giunto le oondisfioni di 
quel povero popolo, a qual grado di dispe­
razione eia spinta una , terra . fertile, una 
terra italiana, mentre avrebbe potuto ri­
diventare, iuaiame alla Sicilia, granaio' d'I­
talia, se i milioni dispersi nelle imprese 
africane, fossero etati a tempo impiegati in 
opere agiioole.' , : 

Ad Aggius, l'esattore sequestra il grano 
dai contadini e lo vende all'asta. 

A Dorgali aessvmo è in grada di pagare 
la impoiiw, 6 il munioipio ha dovuta la-
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tórvenire stoti lando aloani fpndi; par far 
ftonte i l i » ré te , d ' apa ì e dèi óoiittiiiistì,, 
^ A, S/:,ArrtÌóe&;BÌ)óe^^^ 

i j«óol^^ iJ l ie r ta , •> ì )6r poter j t iangiare [a«il:: 

''p06ciàsUtti:p(>piotózi(&e; èvoostìfet*»'.autóìréii 

jàl' 'éìl3è?'eSfàdìeÌf toJyMàohfe 

a';:A'i'3Btósa*ào/;;a^;T68fctóa,ii 

':iSttaJ;3iyetttóli ''pìolelari^'éT oislìVétti • :a^';'iB|&? 
';̂ dicfltCSj'jVipR,n.évf>:jiu ;;f ,;.•.; ;•••,', •,••;;, 
:•/''lia'^ittiì^iB^^^twisaohi^itóiyito^^^^^ 
; ìli tìSdfca$ll'fttt%sìi'glvÉi!Ìiari% 

•;d/iriediaV.x,i.^ .,•••.••.•.'•:, , ,̂  

!.v;;i,itìà ;0J41a?2sajV :d* v C ^ , M ; l l la t ìno; 
ii-iéipigrano &tóq;!Ì,:o<^iitadin.ij,p^r:i'ÀiiierÌ!)ai 
^.?to6iìtré;Ji4'-SMdo:èiJ'adwÌoaale oqi3Ì,;l!^ 
yó%ttentQìttI:fBuolO;^:iiatìqj^;da^ preferire^ là 
.^;ìtó^8éria.!ttl^emigrazio^e. •, .\-\--v:r VH'Ì i 
hj".f':ltttantò ;il< govsrnp j h a stodiafeo, h a Jnan"' 
.^;3dat(tì<i0i?ijnissari^,£ft::;pi'p^ .', '•'••;_;.,;;• • 

tKj. JS'oni.più 9tndi;^iioii:;più: oopinlÌBSioB.i, 1109 
-ìpià:-:;prpmè$8e; ; la; ; Sardegna. ;ha, fame, di 
f; ijpanpi;;i:6,;8gb)|(j(:; alla^Bftjrd^gna 

i, '"jfifk^mpùrià: iiflìla stia -aecrdlogia-di Sin-

^,'r^eo^Oem^^eam: par i^ 
/ • òési>: :óEé>:neI •1849 sohiàooiai-Quij lai irepttbh 
^blipa/rOinaaa,, della ,^q^ 

;xÌOT9liar&'& ' 
;l;,ììoi,.Ììcìoia.tflo psB«7are alla,^^ 

j::la'.^8ptìdiziptia capi tanata ; dtti' niarésBiallp 
i'','OudmQfi ;fij;;approyàtaV,tì^ 
i Cesé: dai jiilia; iniaggióraiiza variopinta di ino-
' BaroMol cóntro l a : volontà/della inioM 

; ; r èpu tò l i eaàa ;, pho. :ne8aun rapubblidano di 
, qtiélljassemjiea approvò quella spediisionp, 

.;; pEe' alótttì^^ teJaferono ah^i; per im-
' ppdirla, dii far insbrgera Par ig i , e furono 
' pe r piò̂ ^̂ ô̂ ^ in baiido. 

; : ' / E a S ^ S^ranpià non esisteva 
", ohe; di'npnie'jlfi: maggiorana 
:': i^mw^'iSa'.prleaiiiBti,' léglfcfciiiiiBtr o •:bonapar-
;' ' ' i iBt i /era^mpnaròt iòaj ' :^ 

; l 'onta j^rftBella.spe^^^ 
" ' l u d i a r e ' à l , t r a d i m é n t o d e l D a e Dioembro, a 
;v; quello l 'pheifn 'ohiania tbt^ 
:/:':mÉina,rtìFiitómo.;, z'';'^'7''; ••,;•• '"'••"' 

anuliè Arrigo Boi to doyrebbo oaiiibiare dì 
sana piatita la sua cannone di Mefletofele. 

11 grande maestro / m i ^ perdoni la profa-
:aaì4ons|:ip<piX>vB.a'•''•',/' ', :/, ...'.'...'v-'V •"•.'', 

, ÉooQ,;é Oavallotfci oiié/:óatita ifveattto' da 

';.Soìi lc>''sjirìttì''óft'riè^a':'i'-';*/^''-:..;••', 
Tregua ai ladri e'd.triiffator" / :;,.,; • 
Qtìanao apèrti hanno biittegà',- i A 
T}Ì!àiìi-(liHiifà'ptiiiad}oe. /:,'^? ,;";:• 
Li dénunoloi'a il iridgìstroto;^/; ,•;/ ; 

• Jj'ofjiinafim nli lasislò ' • '.flVi' ;s^ ,;, 
"Cha alia Oinìel'A minàò ' ,.J-i' v'i' 
•tlS':ùiÌ''jIÌ6tf;Wg|aiStci ••*'•'"* •":•:::"::/>='••:'• '•'• 

: / ' ^ ' / • Olie^apriròl'i/;;/-; • ' ' 

,Seni,'att6nto — ttoppi, èridaiioi ' 
.••^ ì i t i ) ; . ~ - / : '.;"':, : ì " ' .,;•'.";,••. , ':i\' 
'CKè-'AafBntol"';<'••' '•:/•' 

:, Dio. ohe. gejnitì I , i '•••', 
; • „ — . / N o , ' - - ; j \ , , / ... . .•; . . . ; .•. •• 

t a t t i a un .viaoWó " / ' : ' 
Sono prèsi ed io 11 flsoliìo. ' 

: Son d'an popolo -la ytioa , ,, , , 1 
Ohe rGclama l'onòsfc ,̂ . , 
Ohe ogni ladro vuole in otooe 
S'anSoal p8tto>appe6a l'ini,. 
S'orile birbe hinntì alferrato 

^Il.auo 80oil)>'o ftiribelUon, 
,/ppco : andrà la lor ten^on, 
V'à sul inondo rfep^oraW \ 

'^ ' Bietrtizionl -

Quei cEe'nega ha inoltò epivito:,,;. 
' — No',---;.: : ., ',.,,..".' .V..';': '<;\'. .• "..''A. 

. : [ E : p o i . p i ; é g a .•/'/:.•.••.•.".;• ' •'.!' ,.'• 
'1 Ch'io mi'taeóia; '̂ ' ' ; • 
.-.^-.Noi'i-.:' '.' :..:..̂ . 
:; )Sintts';infl8diia. : , ' , : ; : 1 : ; ' ; 
; Cjuandp,, il giudice s'immiaphià. ^ 

,, ,:, . ' L'udmooh&ride 

I gioirnaU qrispinì -si, :Occupaao più ohe 
mai 'di l 'olioe Oavalloti: i. È ben ùat t i ra le . . 
Adestó però,-dopo la;prpéeiitaziQaa alla Oa-

•tnera della ordinanza del Tr ibunale penale 
; dvÌBpma oontrp Orispii il' tono e d i l ;lin-'; 

f iaggió,,dei:,l;uriferàrl del ; deooratore di 
Brz:'è:li.n po' pambiai.o. • 
' 'Cavallotti per' 'fliiei' aignofi non è più 

'Tfentc):ci!tÌMìì'moi!oj"e'(sfido io!); pinttoato è 
: orudèls, A» piii'ingegno che onore eà è 

temuto, Mpwto troppo,,,. Qa^ita? iy, 
• ;,Si fa nn,po' :dj: , ; ,pBÌoologia,ed,anche di 
, fisiologia; dell'uorao ohe h a osato ;oimeiifcarsi 
in. uri duello tanto èòabroso con ì'óx ÌSopél-
lenza Oriapi,; e olte lo h a vinto; ' viiito tanto' 
da- indurre; gli;avyerBari;ad implorai'e:ra»?.-
.nistia -(lèlimenziQ'B^ai .pólvere, dell 'arohivio 
' Begretp .stilla,', famosa ordinauisa,, 
;:,,AdesaP| dico,' yogliphp gabellàroi £!aval-: 

': lòtti per ,q.ù,alphe dosa, di :iiifenaiile, di; me-
• fiatdfelioo,;'Ièri, lo 'diòevanb; la negazione 

dall 'uoiao parlamentare, oggi lo ; dicono un 
;,UQi»p •nha,-ha ;moltp ingegno.e p u n t o ouoi-a 

(prOpripi quelloi.ohe, aeppndo loro, occorre I);. 
[ cìpeveii^ n§tto io soofo.e al suo raggiun-

gimànto subordina cote freikla ragiona tutte 
' Je siié fome... ÀXtvo che iiomo pa rkmen ta re ! 
/XJn NtcìOlò Macchia velli addir i t tura! 

/, ; E d è il iìOJMte di Eioma, il nuovo giornale 
; orìspinissimo, che parla così. 

Dice anohe ohe Oavallofcti è .... uno spi-
• -rito negativa e che nella sua vita non ha 

seminato che dolori..,. 
. ' ; Le gioie, s'intende, fe semina Criapi: 

' , A b o a par ima, , per esempio. 
' ; ' ' : ' ! | ; interessante questa innova figura ;di 
\;; .Pavallotti-MefiBtofele, Oayallo.tt;i spirito ne-

Lettere Sandànielesi. 
21;maggio. 

Per ttn dottore òhe sé ne Va 
C per il nilòvo che deve Venire. 

(Ci. .0) I l dott.; pdoardo Bianoo ci lascia. 
DÌ;JU.;. r imarrà a Sani .Daniele perenne ri­
cordo, par quantio egli faceva. ;a , prò.' della 
Sooiòtà iiii tiro a aegno del la ' quale . l l a t t i -
v i t à sua : esteriore a interiore parve opm-
ponetrata in guisa, da noii; potersi disgiun­
gere rimaginB;.dell 'una da quella daff altro: 
dottor .Bianco e (Tiro, a» segno : .formavano • 
ormai per i Sandanielesi due imagini, due 
;ideè che ai. integravano;mutuamente.- ; .' ' 

- Quando: egli! ne assunse „la presidenza,, la 
Sopiate, ora 'ancora; in fasce; e l'òrgpmigmo 
piuttosto ,graoilettp non .prometteva bene ; 
l 'egregip ;dottora v i spése ,.intorno, , amore-
:yolf ;ou.re di, padre e; d i aapie.nta .igieniata 
e del d-tìbole oorpipino' n e . f e p e un essére . 
robusto e,fiorente: fu, ;il suo cappjavoro. 
Con una volontà, prepotente, una operpsitìi 
invadente egli seppe .valersi .di , tu t te le 
fprKe, di tutte le energie, la risorse, le e-, 
ventualità, d i e il papae gli offriva per vol­
gerle a iqueat';.uriipa meta, y inora nento 
maggiore della Società' lii Tiro a segno, 

. e r imane un esempio mirabile ai presidenti 
di Sopietài.in.generale.;e a. .quelli a Venire 
delle; Società, d i Tiro a Segno , in parliicp-
lare. E b b e è vero. la fortuna di trovare un 
coadiutore e apostolo , a l t ret tanto ' convinto 
q aan to de voto nel signor Puglìalnio ,, Ta-
boga, uifioiala di. oómplemontp; ;ed è , a p -
puntp pensando a lu i o h e u o i speriamo l a 
Società, abbia a prosparare rigogliosa. ; 

• • " . * . , • 

- • * • * . , • , ' . . . 

I l ponpprsp. per, la nomina , del nuovo 
dottore è stata ; aperta. A questo atto, biao-

_gnarà b.enp ohe noi diamo, tut ta, la, imppr-; 
tauza. è; la ;Berietà;.dhe. ai meri ta e ohe i l 
ponsigUo deputato alla elezione vi ai ao-
:UÌnga, colla.maggior; oosoieriziosità , i l lami-; 
nata, da; ori tari Bipuyi;;ében maturat i . . 

E noi siamo certi ohe il ; Consiglio 00-
muD ale, sia deferendo 1'incàrico ad una 
oommisaione di persone teoiiiohe, non del 
paese, competenti ed oneste, sia giudicando 
con menta serena, scevra dipreconoet t i , di 
raccomandazioni, di influenze, ma tenendo 
conto sopratij,tto • dai titoli, dei meriti , delle 
att i tudiui dei concorrenti saprà far cadere 
la sua scelta stt persona, ohe sia degno 
cultore delle mediche ohirurgiche discipline 
e sappia far acqaiatare- al nostro capitale, 
anche nella chirurgia, quella fama ohe ha 
già, per inerito dal dott. Vidoni, nel oampo 
della medicina^ Quaato è il noatro voto e 
il nostro augurio. 

Sono,ttnolìa;;da;; ammiràrei l'ttCoordd patfitto:•• 
di ttitto le part i ,isd i tempi sempre ' l a%- , ' 
jutitabili,;.;;;. 'v-. '•;;..! .-• 
7:;^Jab}iianOÌ'il*'mae|tro;ved/l«.;,,HUOhaferi:.71*;t 

j:)ipatra''!|iù;yìy a ttB3;m^ ; é'ffiipiiùaììpìilav • 

:'7|§,;iSS*'l*a|ttìanóvai|, •"JSF';'' 
'- : ; - -.3&• '••'/• '.'*fe-,̂ - ;•';'•*...-• '• '̂-a.ié*'? '̂22 'ffi!Ì||ì&:;^^ 

7;.; ';•;;',:;;'••>.;';:;• , ' ; ; ;ScloBer |0 , ' ;7 ;•.'• ••..'•'''.|:57>';;S 
fK I M ' l e .'tìperais . ' -Mi*'Sìaad»'^ 
. fa fórte,' malpoftleatòfponfe) u n a ^ direttrice 
frfflàsstraSmMìibtatifÈ^oKff 
siia póaiziorie atìgàriavà:; quelle infelici' con 
t)grii,7«!a'tè;.ai;sppiusi;:ilje;';0£)se /'giìinisBWJ : * 
tanto obp, fé setàitfòls, : pagàttì; ne l niasÉiilip 
oóji flha l i ra ai' giórno, ?Ì,rljtttarono;;di còni 
l i r i n à r é l l ; lavoro; 'allora il direttore ' tele-: 
;grafò ' immodiatamenéo af -jiroprietariò,; i l 
qualejiptìre per telografOj òrdjnò la ohiusura 
'dello 'atabilimpnto e l ' i n v i ò del bòzzoli-'da, 
filare -a Podfóipo; ed a Pórdeiot te : .cosi oggi 
tu t te quelle donne, cólpa vóli d ì aver protei 
stato contro a n t ra t tamento inumanpisonp: ' 
Sul. laStriiJO. : ;,..•;'',; , ; : . - , . ; ,;;': 

'Ecco u n altro episodio ; della l o t t a ohe 
dovunque devónp sostenere i l a voratori per 
la difesa- dei loro più tìaórl diritt i . ,̂  Si prò? 
vino essi a domandare un miglioramento 
delle lprp,;dure e tristi condizioni,; al prpt: 
vino anche a reclamare l 'osservanza di, quei 
•patti ateasi o h e . a loro furono. Imposti , l a 
risposta- è sempróìla , medesima,,» Non vi 
accomoda cosi? ebbene, andate;, ,gent6affa^ 
niàta;;bhe''.'V6nga-';subito a, sostitiiirvi, npi i , 
manca; » L a legge sul' lavoro delle donne 
e ,dei fahoittlli, la;;lsfcituzion9.dei probi viri 

;int6ndpuó a mitigare i l dispotismo .del.oa- ; 
: pitale, m a nul la d i efficace potrà farsi; fino 
'a ohe gli industr ial i non ai perauaderaiino 
, ohe' sopra al loro interesse deve stare 11 
sentimento del l 'umani tà . , - . ; ; • , - -

. : ,5p qui sotto gli , occhi il suo r i t ra t to» 
.inai per quaiito mi sforzi, non mi riesce in 
quel; volto aperto e bonario di t rovare una 
l inea aola ohe denunzi uno spirito nega-

: tivó, ;;-•; 
Piut tosto mi rivolgerei a ,Ìai con le pa-

rple, anzi eòi versi, con cui .Francesco Pe -
traróa ai rivolse a Cola di Éienzo,.,, 

No, il beretto di Mefistofele sopra q^uel 
volta bupî g ed ambrosia ao «on ate, Ed 

I concerti della nos t ra banda . 

Anche domenica scorsa la nostra banda 
ha eseguito un programma di pezzi tut t i 
di buon guato, L'esecuzione fu tale da ac­
contentare i più difSsili, e non potrebbe 
essere altrimenti, perchè i nostri bandisti 
sono intelligenti e dotati di buona volontà, 
ed il maestro Angeli è un appassionato 
culto.ì della, • musica fitte, un interpreta 
aoJaratiìssJm'Q di ogoi ftaae, di ogai nota. 

La terza conferenza 
alla Società Operaia Generale; 
È ^ • - . . . ' ' - . ' , -' ' ' , ; . . - ' . . ' 

Cantóoinquaiita persóne, appartaheiiti in 
grandissima parte al' ceto operalo, àsfiistet-
teró mercoledì aera a l H terza della serie di 
óoufèreiizo, pOn cosi felice iniziativa, : isti­
tuita dalla' huova rappresentanza, della no­
s t ra Soóietà- operaia.. '; ' ; . : ; ; 

I l mèdico sociale, dott. Carlo 'Muóelli, 
in t ra t tenne ' l 'ud i tor io ; sui principi elemen­
tar i 'd ' ig ieue , e la sua let tura, piana, facile, 
popolare; veramente, quale devono .essere 
queste,lezioni, fu ascoltata con religiosa at-; 
'tenziOne:-' • 

; L'igiene .ha per iacopo ponaervare è,pro­
teggere la, salute, per la quale non basta 
•la robustezza dall' organismo, la cui" fanzio-
nalità dipende dalla soddisfazione di molti 
b isogni : il reapirare, il bere, il ^nutrirsi, i l 
coprirci, i l ripararci, il mantenerci; pulit i . 

E per vivere sani, bisogna appunto oo-
nosoereoome usare 1 mezzi che servono a' 
sopperire a questi bisogni : aria, acqua, 
alimenti, vestiari, abi tazione. : 
• L'aria e, come ognuno aa, composta di 

ossigenò ed azoto, cui si uniscono, piccole, 
quanti tà;di- acido carbonico s. vapor acqueo. 
, ; L'osaigeno: è indispensabile .alla respira-
zione,:6-BÌ respira ària ben;.;:OBaigenata e 
sa lubre nei ; luoghi ; aper t i , . ventilati. È; dan­
nosa l 'aria troppo óarioa.di acido carbonico, 
come-havvene negli ambienti chiusi, troppo 
abitati, mal ventilati . ' È , dannosa l 'ar ia , 
troppo umida, quel la t roppo aaciutta, pome 
quella ; troppo carica di; impurità, quale si 
. r iscontra 'nel l ' ih terno; e nella,, vicinanza di 
mol t i fabbricati industriali . ; 

i ' a c g i t a è un altro elemento ihdiapéusa-
bile ' alla nostra vita, essa oóstiìiiisce l a ' no­
stra principale bevanda, entra , nella costi­
tuzione di tu t t i i corpi, serve-al ia prepa­
razione del cibo, alla pulizia deb óórpo, 
delle vasti, delie abitazioni, - Ma l'acqua è 
veicolo altresì di;ma,Iattie, di contagi, ed è 
dovere di lutti osservare, specialmente nei 
tempi di epidemia, le buone norme di igie­
ne ohe la scienza prescrive. 

L'alimento è come, l 'aila e l'acqua, in­
dispensabile alla vita, esso deve contenere 
tu t te le aoatanze ohe costituiscono 1' orga­
nismo,, e provvedere quotidiauamejito ai 
bisogni di esso ed a l consumò, ohe, in, ra­
gione diretta del lavoro eseguito, l ' individuo 
incontra I I nostro cibo deve contenere quan­
tità ' Bufficiehti' di albv/minoidii (parte; in­
tegran te del lajite, uova, carne, ibrmaggi, 
legumi eoo.) ài sostanza grasse e di idrtiti 
di carbonio (ainido, zucchero, eoo.) ed una 
buona nutrizione non può essere data ohe 
da un, appropriata,mÌBOola di questi t re e-̂  
lemonti (cui sono da aggiuagarsi le sostanze 
minerali) in quant i tà couvenienti. 

Qui il conferenziere passò in rapida ras­
segna i p.'iuoipali alimenti, il modo di con-
fìeaioHarlij 

"ildnà'-lJjtóò---p|nflèntp'-'«'•• modeìató;;" --às-'f;'' .'•'•;•:•• 
';•' ti0ÌÉsti ^i>^0itam)ne^^Sxi:<ìnà:at'i'Bostitti;.-:;: 
B;bra'èÒ;7|iòdi^;-;¥poasiòn.e;: ' di|:it(spgUarSi;i±ioltsJ;-> 7 
| | ; t i K * f i l p Ì 2 | | S | " M l a ' ; l Ó t O ' i l | | i t a 7 ' . Ì | l ^ 
/^infezioa&'''d|pi,-"ambienti, .plja'lórdi|ttJ3féà- ;:.•;;; 
I l ìpne, ; , fclliÌ;^lifflà',-'ooU''ii|gpellè:|pl)priò;!'v-
•7ateyità, : ,s t t t t | | | ro^orrioai : ' - |^i ' laypifejjs'-'ri^;,'-; 
•pp90:, / :;; •-";;?->:-'fr;';« ;;,.;,,;;-: -;; ; •.•«iS;;';--.-:-,;,»;:':'-;':',-;;,..-; / •• 
::0;BdJ;;òi%,lp',:M,'|àlttto,-,-'e,',vi'-; aagiifo.-^ahpi'-'U; 
,eajià^éÌtS'/:s|iìtó)|éSì - -padroni ' delle V,vóatró-;; ; 
,<rapii3Jè---usinÒ;'7dtìllò7:,y:tf8tre ,fbrze^ /ohe - ;!»'; -7 
médo ' Étóiìo-! :e.iy aiilàggipSo *TO^ 
pt% ' usare ; delle; óre oonoBssévi dopò ; l'ònp*; ' s 
rato;lttyòro,;dpllà:;giofnàtai:php, ,ppllajs,riéb&;-;.; 
dei 'pròpopltii;;è7òólla'óliaatS'3dèilìà7'yiÌ%;'j6r-;;7 
veniate a l la ' conquis ta , dì 'tutto- ;(3ÌuaÌito:ioèl7i 
Btituitó6.1alegittrtaa;àspirazÌQÌie della òlàss¥^S^^ 

-operaia.; ;',-;, -'.,....;;:;:-,','• --;•;;•/; 7;'-.-'7.7-» ^;.-'''' 
. Còsi .fini,, fra i segni di; Uh' nùaniiiiò'iàp- •; 
pyóvaziòné, : la- sua le t tura ' i l ; •braV'o • • óòrife- ; 
renzlejjè,; è; oo?i: chiniamo .aupha iiqi.;q,tt|3tò; 
m a g r o reaóoouto . , • - , .-. ; -'i ; ' ,>7 . ' ^ 

:IL PROCESSO.;;'DIJ?ÀI]^ÀI107;,;:7 

•••,7F -̂'\';,' •'•-•-LA''sENTENZA'--'-*''>;7':'''=^ 
Al momento di metterò ih ihaòchi ,na7ir :/ 

giornale/Veniamo.'a; ;sapèi;e -òhe quèat' bggi;;7; 
Verino ;pronttnoiàt(i: 'daf7-ì'ribahala 4}'^Eól-iS; 
mezzo-;sentenza di - oomplata ; asaòltiaiòria :7'' 
per tuliti • gli; imputa t i n6l;,pwo6s,so -phes.era "• 
statoy;;incóàto pe r ìl;diaa3to7dèl,;pòii,ip.-«11177 
Ohiarsò. su q t t e l d i Paularp , mèi ; qualò/ri- ' ' : ' ' 
maae vi t t ima l ' ing ." yén ie r ; :;'7';"'';;''";' ;-'•','; ;-, 
' • 'Erano •'difenaóri gli '-avvocati: ;;'cònì*m,7;,; 
Leonida Busi . di'Bolpgri*i.pBi';l' ':iiÌg; •V'è^'7'^ 
neae ; '0iuaep;]Sa-; -Piràrdi i i i . ^di;- ;;Udine-v;;:pÌBt;-' ' 
l ' ing. r Voghera j .Oastaldis ; di, Venezia, ,Dìise :,;• 
e ;;]f ofiani; di Padova ; pa r . gli; ;àltri ;e,'; par^ 18 ,': 
Società Veneta, citata ponte ,,civiimentév.rèi ; ; ' 
apouaabile. ; "''• ' ' ' ' ; ' . - • ' 7 './ '-;7-'-': '-

1| segretariato d€|Ìpo|jQÌp..jv 7 
'. Qnajjte ,vplte ;npn;iayviehe,i,,nell6;/contini: ' 
genze della vita, di dover aasÌ8t6rp,-7,spèt-/ = 
tatori ; impotenti ; a dolori, a mi36fièf7.-a;d.i^;;-
Baatri';fbfs'-anohe, aelle :quàli;padela;;ppyprl;-7 
gente, ; v i t t ima delle; esigenze.:i'Jne4prttbili ; 
della .legge, dèi diri.tti. ferrei ; dell' esattore, 

'della flaeàlità'ecoés'sigà' dBil'agaiite-'dpll'.int-'' 
postò; della; insufflòlètiza'dèlie pòninliàsióni';/ 

-tassatrioi,,£)el(a, potenza/di plu:;Ha,iii marió;7 
i mezzi di 'produzione.; ;,'.; .:'7;'7:'7;^7-7^'.v-'''-

: : E : d i ' f requènte .BÌ;-.yeilfioayph(S;;?la';;;^òa^ 
;di questi fatt i sta ,nella •dimeritipàfizà,,delle 
norme di lègge, nòHà ,,&pile..caduta in/prò-V 
scrizióne, nella ignoranza dèlia;'/"pi/atiche,-;; 
i ièl laimpoasibuità;: materiale di ;, procurarsi ; 
i ;mezzi 'per far • valere; i propri ;dirittii7'per • ;i 
•far udire la propria voce.' '". ' :'.,-;.;':'. 

A noi ;è aòdadutò 'più-vol te ;udirp;'i71agni 
d i poveri Baeroehti,, cli,e,spplpati.,dalle,.ta8ae ; 
fino ail'osaó,. non• sahno come ed a-phi,,;ri-; ' ; 
correre per uno agraViò di tribntO,;lÒ ina- , 
iedizioni d i piccoli 'proprietari miserabili;V;,; 
i l letterati , , espropriati della; òasatta, ò;,dall'Qr-;è 
tioello pei: mancato, pagamento; d'ipiipÓBte,!,-; 
measi su l lastrico, per non aver ;: ih;, te inpp • 
utile oe,roatp i meiszi::per evitare l e , Conae-7! 
guenze di legge. / :; 7;^;7;7^ì • ' ' ' 

Quei lagnij ^quelle maladiziòrii ci 'hài inó , 
fatto peuaafe all 'origine vefà; dòli" Odiò7;di. 
plaase, ohe i b'en.;pasòi-uti;,,ai;p•a,tihanó^ia;far,;• 
risalire agli apostoli .delle nuòve idèe; ;c i 
hanno ' fa t to pensare a q u e l ; sènaò d i ' di- ' 
sprezzo pho la: ppvera gente ; nutreV per . la 

: legge e ppr la giustizia, .ohe, nasce, i).p,?i, d a i ; 
nuo vi Orizzonti, in ' gran parte .ad; essa| | iòn,; 
ancora• disòh,iu8i, haa dal sapèfai -ò/dàlRòre-,;;;' 

•;dersi. angariata sempre e yilipeaai: v:;s7;7'7'';- " ' 
Oon7yera sóddisfazioiie parciàj:,;;,àbbiàhlO:. ; 

appreso c h o l u aenò alla ' ; uCèti;u7'JSòpietàV-
operaia è sorta l ' idea di ^istituire un;uffipip7 , 
cui attendano gratuitamente, ' e//pp^-j-turno;-; 
pprsone Competenti nei idiyèfsi ' ram,Ì7:dè'i-, : 
pubblici a privati intareàsi ohe funziiòhì:;da 
consultore popolare, - -.; • , . ; , . . •;::;,.;;,;;;; ;7 

È un ' i dea santa pd uman itaria, • òhe; ó-
nora ohi la pose sul tappato /della' d.i-
spussiono,: chi -studiarà le modalità'/del; suo. 
funzionare, ohi sarà oliiaraato,-o si',, ojfrirà 
spontaneamente,,, a / prendervi par ta at t iva ;, 
e ohe para di prezioao aiuto alla; povera 

, di utilijìzarli, di guardarsi dalle 
adcUeraaioai, e à diii'ase «tìgli aV.466à I persiateata, 

All'opera dunque, onda q u e s t ' i d e a di ­
venti presto un fatto compiuto! 

COHMO CICÉpO S |PM 
Un ; dispaccio da Magònfurth, 

giunto alle ore 13,,alla;looa,l6; Società' 
Giolistìca "Friuli, , comunica'ohe; là 
gita dei Cai-inziani,, indèttà7per7do-
tnaiii, viene rimandata ad epoca,' ,da 
flasarsi, in causa del tempo .pioYoao 



Il,fatto della settimana. 

,. Non orano ttjio<)rft spenti gli eohi Ai un 
' atroce pan'icirliooojnmésso a Madrisio s,a-
•.bat.o-'ddliB detìorsa mbàmatifi; e di <Jui fcntfei 
i gioi-nali -si ' ooonpai-ono ook tllffusi parfciop-
lari, olio un'fatto clamoroso'sorvetms a for­
mare'l'argomento delle oMaochere di tutti 
i pubblioi e privati ritrovi, 

Ed il fatto già' ttanunoioto ;i}on dettagli 
e- commentato più o m$iio vivacemente,' 
oonaiste sostanzialmente in questo. U.n fac­
cendiere, mediatore di affari •di qualsiasi, 
specie, corto Antonio Bnrrd, .^ià' Oondan-
nato tra volto per poco rispetto alla pro­
prietà, altrui, da qualche tempo serviva di 

= intermediario ad alcuni, atronzini ohe da-
,|Veno danari 'a prestito ad interessi vera­

mente fenomenali. 
•I nomi di quei capitalisti si dicono e ri-

dioonp pubblicamente e noi non li ripete­
remo poco importandoci delle persone, mai 
guardando più speoialmente alla sostanza 
delle cose. B queste si presentano da tutti 
i lati 'bl;)ittissìme, ripugnanti a obi ha de­
licato il senso dell'onestà e della moralità. 
Infatti l'Antonio Surra, ohe viveva in quel­
l'ambiente malsano e ohe pronunciato aveva 

, il bernoccolo delle marluolerio, non tard6 
ia' mettere a profitto proprio le attitudini 
sue di' bricconeria raffinata, facendone viir-

] tjme quegli stesai ohe paoiflamente strozza­
vano il prossimo. 

IJsè quindi un mezzo semplicissimo per 
, iprooMarsi danari dagli strozzini, olio con­

vertiva a "proprio uso, è cioè fabbricando 
cambiali a nome di Tizio, Caio e Sempronio, 
i quali, beninteso, non ne sapevano niente. 
Quando venivano le scadenze, il Burra, na­
turalmente, pagava, i fenomenali interessi 

• rinnovando' gli effetti. 
• Ma la cose erano arrivate ad un punto 
ohe nen si poteva andare innanzi ; le cam­
biali aumentavano a vista d'occhio o quindi 
le relativa scadenza e gli importi delle me­
desime rappresentavano una cifra imponeu-
tissima. E il Barra allora si eclissò ; obi lo 
diceva foggito in Svizzera, chi a Trieste, 
ma in tatto nessuno ne sapeva niente. 

Veune fuori anche la truifa degli oggetti 
preziosi a danno di un orologiaio, ed allora 
l'autorità di P, S. pensò di eseguire una 
iperquisinione al domicilio del Burra, in vi­
colo della Vigni, che fu effettuata questa 
mattina poco primflt di mezzogiorno. Senon-
oìÀ una sorpresa preparavasi :, quella di 
trovare pacificamente a letto l'AntonioBuri-a. 

., Manco a dirlo, egli' fu arrestato e furono ss-
„, quéstrati, carte e documenti parecchi che 

porteranno luce nel processo che si sta 
istruendo. Inoltre il Burra ha dichiarato 
che farà rivelazioni ìmporlaotì e compromet­
tenti per certi individui, 

E là, davanti alla Giustizia, sfileranno 
quelle sinistre figaro che dal briccone ma­
tricolato furono meritatamente castigate 
e bollato. Non mancherà loro il peggiore 
dei castighi; quello dello stigma dell'opi­
nione pubblica giustamente indignata per 
le turpi azioni da essi commesse. 

Il tenore Luigi Mazzoli. 
'Jliportiamo con piacere dal Cittadino di 

Savona i seguenti due artiooletti ohe rife­
riscono il successo del nostro bravo gto-

, vane concittadino nelle opere: Rigoletto e 
Lucia di hwìmnevmoor. 

«Di bene in meglio, nel Eigoletto, il bra­
vo tenore sig. Mazzoli. La sua magnifica 
voce può essere adattata a qualunque parte, 
e quella ohe ora rappi'csenta non è delle 
più facili, imperocché ad una tessitura ele­
vata unisce il carattere del personaggio 

. che'richiede assai brio, e ben lo comprende 
. il simpatico artista tanto è vero che saral-

' mente, progredisce e fa prodigi. 11 fatto si 
è che ,lo si applaudisce e molto, e ben se 
lo merita». 

«Il giovane ed egregio tenore Mazzoli fu 
un Edgardo corretto ed efficacissimo. Ven­
ne molto applaudito uel duetto con Lucia, 
ove sfolgorò bellissimi acuti, nella grande 
scena drammatica, e fu notato il progresso 
del movimento nell'imprecazione scagliata 
con buonissimo effetto o sono ita di voce. 
Eu molto gustata la romanza cantata con 
accento triste e frase colorita, e piacque 
l'invocazione finale che chiude lo spetta­
colo, In fine ei ebbe una clamorosa ova­
zione e molte chiamate al proscenio». 

" La Democrazia „ 
• Sotto questo titolo a Ohioggia esoirà un 

periodico ohe con noi ha comuni gl'intenti. 
Annunciando ciò con piacere facciamo al 

detto giornale i nostri più fervidi augùrii 
di ,vita lunga e prospera. 

Un giornale che rivive. 
Sappiamo che l'Araldo dopo d'aver so­

spesa la pubblioaKÌotta riveUrà domani la 
iftoa, Al ooafratella augariamo poapero av­

venire nella speranza ohe egli saprà net-
tam.énte aohierarsl'in'un c^ualsiasl partito 
politico senza tentennamenti vaniied.inoe'rti 
ohe, ci' * sia permesso il ' dirlo, denotano, 
come pur troppo in rtoltiì ma'iioanza dî  oftn-
vinoimenbl, di carattere e d'onestà politica, 

A\i'Araldo dutique, ahohe se 'avversario 
nostro," mandiamo àuguri, sicw'i oho. pur 
tro'vftiidool S'ella lotta, il carattere e la stima 
sopperiranno e faranno dimenticare tutto ciò,, 
ohe di; acre 'può avvenire per differenti-
principi politici. - ' - , 

Dilettanti a Trieste. 
Bioeviamo e pubblichiamo riservandoci 

di riferire l'esito ohe avranno i nostri di­
lettanti a Trieste ; 

Domani dunque, e per la prima volta, 
andrà iu scana al Eilodraramatioo di Trie­
ste la nuova operetta in dne atti intitolata: 
Lis gnoMts dw/ixii's, parole dell'avv.* Q-, E. 
Lazzarini, musica del maestro R. Oremese. 

Agirei a sproposito e contro la mia ca­
pacità, se volessi accingermi a fare una 
recensione a,lla bellissima commedia del 
compianto avvocjato; la sua fama di lette­
rato e conoscitore profondo eil arguto del 
nostro idioma o dei costumi tradizionali 
del nostro Eriali, è arra più ohe sufficiente 
per dispensarmi dal far ciò 

Armoniosa, spigliata od adattatiss'ma è 
la musica con la quale il maestro liomeo 
Oremese ha voluto infiorare la pagina della 
commedia in parola e senza tema d'essere 
tacciato di campanilismo od... altro, non 
esito a dichiarare ch'essa merita tutta l'at­
tenzione ed il plauso (secondo me) dogli 
uditori, i quali alle prove generali applau­
dirono e bissarono .continuamente ' ogni sin­
golo pezzo. E ai noti ohe in luogo Idell'or-
ohestra tanto atta ad abbellire 'e Colorire 
qualsiasi lavoro, fungeva un semplice' pia­
noforte. 

Critiche al lavoro non ne faccio perchà 
sentomi incompetente, pur tuttavia non 
voglio non citare come i mlgUorl, a parer 
mio, il duetto fra i duo amanti nel quale 
sono prodigate dall'autore le più vigorose 
ed originali pennellate, nò il successivo 
terzetto puro del secondo atto dove rifulge 
una musica varamente passionale, inspirata 
ed iudovinatissima, 

I bravi dilettanti, fatta qualche piccola 
eccezione, corrispondono abbastanza degna­
mente al loro compito e vojUo sperare oho 
con le prove successive siano essi corretti 
e rinfrancati. 

Auguro infine all'intraprendente maestro 
un successo quale veramente si addico al 
suo ingegno ed alla sua modesta e tenace 
volontà. 

Bile Emme, 

Una lettera lusingliiera. 
In altro numero abbiamo iu omaggio alla 

verità celebrato il nuovo liquore Eureka 
messo in cemmeroio dal sig. Italico Piva. 
Ora siamo lieti che le nostre lodi siano 
oonfarmate pienamente da un'alta autorità 
iu materia, cioè dall'illustre prof. Paolo 
Mantegazza senatore del Regno, il quale 
mandò all'egregio sig. Piva la seguente 
•lettera : 

Caro signor Piva, 
Firenae, 14, maggio 180G. 

H vostro Eureka è uno dei migliori li­
quori italiani, Bassomiglia molto all'Alcher-
mes fi )rèntiuo, gradevole al palato e ìeg-
germaiite eccitante, ed io ohe ne conosco 
la composizione posso anche assicurare i' -
pubblico, ohe è salubre. 

Addio di cuore 
Mantegazza. 

E noi facciamo al Piva .sincere congra­
tulazioni augurandogli pel suo nuovo li­
quore il migliore successo. 

Per 1 falegnami. 
Da Trioasimo viene fetta richiesta di un 

lavorante falegname in bianco. 
Per informazioni rivolgersi all'ufficio della 

Società op raia di Udine. , 

Banda militare. 
Programma dei pezzi che la banda del 

26° reggimento fanteria eseguirà domani 
24 maggio in Piazza Vittorio 'Emanuela dalle 
ore 20 alle 211x2: 
1. Marcia « Al campo » Di Nizio 
2. Mazurka « Ultimo amore » Eata 
3, Gran fantasia « Carmen » Bizet 
4, 'Waltzer « Eleonora » Ordioni 
6. Einale III e duet.to IV « Gli 

Ugonotti » Meyerbeer 
6, Marcia « Le "Bègiment qui 

Eilenberg 

E Porta Praoliìuso ? 
Diamine ! sta, com' è stata molt' anni j 

id&t col capo bronco e con le membra 
squarciate 

Sfettawl nova sii SUQIQ ^Moata e4 ai v«atari 

E dira, .Gesummio ! ohq, a fronte di ciò, 
non ts l'iianno voluta inscrivere tra i 'ino-, 
tiwmenli Aasionali. mms' la famosa torre 
ViUalttii ch'ai paragone, è una vera bicocca, 
anzi una colombaia,,' • | 

EDDO il glndiaio utnan coma opoaao erra. 
Ohec'ohessia J l'onoro a la gloria di pos­

sedere cotal', presiioso gioiello è tutta nostra 
e (crepi l'invidia !) nessun ce la può togliere 
tieissuno 11 ' '. 

La Scrofola 
& Una della malattìe ohe pur troppo ai di 
nostri ha preso tali proporzioni ohe mieta 
oontinuamento •vittime, spaoio nelle classi 
indigenti. Noi raccomandiamo oaldamonte, 
a tutti quei' ohe amano veramente la loro 
prole di far faro a tempo al loro figli la 
cura depurativa dello sciroppo dtPariglina 
composto dal dott, Giovanni Maz' clini di 
Roma unita a quella della sua acqua fai--
rttginosa ricostituente. Baocomandiamo que-
Rtii cura por solo dovere di onestà, perchè 
sappiamo che questo depurativo è runico 
ohe sia stato premiato più volte e con il 
più grande dei premi quale è la nuìdaglia 
d'oro al mariln e perchè viene raccoman­
dato anche da molte celebrità modiche. 
Guardarsi dallo contraffazioni che sono mol­
tissimo e dannosissime. Si vende a lire 8 
la bottiglia e lire 4 gola mezza, due botti­
glie grandi si spediscono franche. Por una 
Boltonto aggiungere cent. 70 per il porto. 

Siccome in questa Città non vi è nessun 
deposito garantito dal fabbricatore, e per 
evitare oonfcraffazioai a falsificazioni sempre 
dannoso, sì scriva allo stabilimento chimico 
farmaceutico del dott, Mazzolini iu B,oma 
ohe.spedisce franco di porto e d'imballaggio 
la,sua Pariglina. 

POSTA ECONOMICA 

Sig. C. U. P. Vittorio. 

La (.orsona a cui Ella indirizzò la let­
tera non è il direttore del Paese nù l'au­
tore dell'articolo ohe la riguarda. Ad ogni 
modo la lettera stessa ci fu recapitata e ne 
parleremo al pro.s3Ìmo numero. 

ÌM Diresione 

Dott, 6. Q, Napoli. La sua corrispon­
denza porta notizia in ritardo per un gior­
nale settimanale. Preferiremmo anziché no­
tizie, pure e semplici, una rivista riassun­
tiva .della vita sociale politica ed intellet­
tuale della metropoli meridionale. 

La Direzione. 

Uffìoio dello Stato Civile. 
Btilleltino settimanale dal 17 al 23 maggio 1896. 

Nascite 
Nati vivi macchi 14 ieuimine 10 

„ morti „ 2 „ — 
'' Kaposbi ,j — '„ — 
^ Totale N. 26. 

Motti a domicilio. 
Rosa Bputempo Myi-o di Dauiolo d'auni 58 os-

tossa •— Mavina l'oaoUnì di Giulio dì mosì 8 — 
Di-o3ÌUo Barbìavi dì J?ÌQI;I'O di giorni lo — Karia 
Comosaattl di Agostino d'auui 13 scolara, - Dionisio 
JKìzzt di l-'ftbio d'armi 1 — Troiani Oafiero di Luigi 
d'anni 13 meai 10 — Adolo Toi'ol'ii Vianello di Frano, 
d'anni 80 oivilo ~ Marta Tambozza Do Faccio fu 
Pioti'o d'anni 4'2 conta,dina ~ Pasqtia ProvÌBÌonato 
dì GÌ.uaep]}0 d'anni i5 mesi 9 — Jyan Groszko di 
Waayl d'anni 1 —- Buaa Oornoaz di Laigì d'anni 
18 cuctiitrico —- Giuseppe Bovotak fu Andi-oa d'anni 
72 bottaio — Livia Alauvi di Angelo di masi 10 
—• Luigi Bront di Antonio di medi*é. 

%oHi HelI»O.Hpltalo Civile. 
liosal^oruglio di Angolo d'anni 24 sarta ~ Luigia 

Pegoraro Bertoldi di Q-iacomo d'anni 40 contadina 
— Agostino De Lucca fu G-tov. Batta di d'anni 
80 faooiiino — Giuaoppo Bizzi fu Giov. Batta 
d'anni 78 conoiapellì — Giovanni Tavani fu Loo-
iiardo d'anni 68 agricoltore — Antonio Gromese fu 
Domenico d'anni Si) ortolauo ~ Luigi Durigatto 
i'u Giovanni d'anni 45 ĵ uduafcriauto — Angelo Man-
tusai i'u Antonio d'anni G6 agricoltore. 

Morti neU»Ospitale MUiture, 
Antonie Ga.rfca d'anni 2i guardia di finanza. 

Totale n. 211 
dei quali 4 non appartouenti al comune di Udino. 

Malli moni. 
Antonio Bosco stalliere con Amabile Mlaolo ca­

salinga — iiob. LorunKo Albini imp, di banca con 
TulUa Pnppati agiata. 

VubltlltitiiEloui di mutriiuouio. 
Angulo Dal OoUe fu IiUorino con Lucìa Tosotti 

catìalinga — Carlo iVIarzo.ia soggtoiaiu, con Mal-
vina Ooradazzi setaiuola. 

AI,Ê 3AND:ÌO OJoiGNorrn, gereiUe resjìonsaòUe. 

Tìpogralia Oooporatìva Udineso, 

CHI VUOL FIORI 

e^^r^t»» 

")" I"' 4'J(<?,(a)W'si ' ' J 

P r e z z i 
modici 

Presso la rivendita Tabacchi in via Mer-
oatoVeoohio N. 89.si vendono fiori'frescM-
si assumono oomuiissioni par banqttets M 

sDosa 6 da rogalo, corone mortuai'le éà 
altro. Si spediscono, dietro riohieata, fuòri 
di' città, . ' ' , ' • / . 

Il rappresenlaììte ' ',;. 
ANOISLO OOSTAOTINI" 

NEGOZIO CAPPELLI " 
FRANO ESCO D^AOOSTIN.O 

mtta. a R. Capoforrf 
UDINE - Via Cavour, 8 - UDINE 

^ Questo negozio è fornito d' uno svarìa-
tissimo assortimento di cappelli dello pri­
mario fabbriche Nazionali od ffistara, d'as­
soluta novità pur la sta,giQUo estiva. 

S P E C I A L I T À : 
Oappelli duri a catraine per sole L. 4.- a 

cappelli flessibili Drappos e v allotttea, marcsa 
Meotor non Frangor da L. 1.50 a L, 3.50. 

Non si teme concorrenza. • 
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Via Baaiele Ma, S • U DIN E • Tia Da* ìMi, 5 
Laboratorio perfezionato 

DI ISTIÌUMJBNTI MUSI.OALI 
ITorniture complete par corpi musicali, 

fanfare e circoli mandolinistioi. . 
Recapito, par loaioui di mandolino 6 oliifearm. 

e o 

1: 
< ^ m i i c i o O o p o s l t o 

DI ISTaUMENTI IN OTTONE ED A CORDA. 
con accessori relativi. 

t ^ CORDE ARMONICHE! - ^ 
A richiesta si spedisce Catalogo gratis. 

Prezii modioissiml. 

ERARDO BATTISTELLA 
(Sub. Staaioae) U D I N E (TeUfom ». 18) 

Trasporti internazionali 
Servizi speciali da e per l'Austria-Ungherla 

Russia e Paesi Danubiani 

Deposito merci por conto tefpzi 

C 4 I l l i à a'4SP0Bf4aiQI^ VAX 
vini Nazionali. 

F.^' MODOTTI 
UDINE 

Fabbrica biciclette ultimo modello 
garantito, solidissime, lagaero, soorrovoli. 

Si assumono pure ordinazioni dietro disegni 
speciali, nonché per qualsiasi articolo 
inerente alla meccanica. 

Riparazioni — Noleggi — Cambi 
a prezzi da non tomoro oonoorroaza. 

D'AFFITTARE"^ 
UNO SPAZIOSO iAGAZZiSIO 
far uso anche di Osterìa, Laboratorio 

ecc. eoe. ecc. • 
J?6r trattative rivolgersi in via Gemona 

ni N. 62. 

mm 111 
ftaMnettoleilicoMapelico 

La Sonnambula Anna d'Amicò 
-,'•' 't'''.'''ili, dà oonsvilti per qualuntiuonia-

' '-1 *"it!".'(.a>£'' lattlft 0 domando il'intotaaSlpar­
ticolari. I BÌguoi'i tjhQ desiderano eoneultarla par. 
oori'it.poudonza devono Bcrivevo, se pep laalattia i. 

Srincipali sintomi del male ohe sottVono "- se per 
ornando d'att'ari, dioliiarare oì6 oUe desiderano sa­

pere, ed invieraiìno L. 6 in lettera raccomandata 
0 cartolina-vaglia al professore Pietro d' Amlop' 
via Eoma, piano secondo BOLOGNA. 
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